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Il capo della «maggioranza silenziosa» messo sotto torchio dai magistrati che indagano sul MAR e sulFeccidio 

missino Degli Occhi di nuovo interrogato a Brescia 
i ordini di cattura per gli attentati nel centro-Italia 

Si cerca di minimizzare il ruolo del dinamitardo Kim Borromeo nella strage di piazza della Loggia •'.— Trovato un altro rudimentale ordigno —• Le misteriose risorse di un 
«operaio metalmeccanico » con villa sul lago e motoscafo cabinato — Per gli attentati in alcune città nel centro-Italia quattro persone già arrestate e sei, tra le quali Fex 
segretario di « Ordine nuovo » Clemente G raziani,: attivamente ricercate " — Le indagini si intrecciano fra Bologna, Roma e Perugia e sono tuttora in pieno svolgimento 

•f - B R E S C I A , 3. ' 
' L'avvocato Adamo Degli Oc
chi, arrivato a Brescia da Mi
lano dove ì carabinieri sono 
andati nuovamente a prelevar
lo è entrato alle 19,45 nell'uf
ficio del capitano Delfino do
ve è stato raggiunto .dal giu
dice Arcai e dal sostituto pro
curatore Trovato, i due magi
strati che conducono l'inchie
sta sulle trame nere dell'area ' 
Milano-Brescia-Verona. E' ini
ziato il suo interrogatorio. 

Tutto fa quindi pensare che 
le indagini in corso da parte 
del carabinieri di Brescia si 
orientino sulla, parte «ufficia
le» del fascismo italiano. A-
damo Degli Occhi, è noto, rap
presenta la cosiddetta « mag
gioranza silenziosa», organiz
zazione strettamente legata al 
MSI ed egli stesso è entrato 
ultimamente a far parte del 
MSl-Destra nazionale. 
-• Il punto sull'indagine, però,: 
a meno che qualche cosa di 
fondamentale non affiori dal
l'interrogatorio dell'aw. De
gli Occhi, non è fra i più con
fortanti. SI lavora su tre pi
ste: Rieti, quella che ormai 
è nota come « l'organizzazione 
SAM Fumagalli» e la strage 
di piazza della Loggia; e ci si 
continua a domandare come 
mai le piste continuino a es
sere tre, quando con molta e-
videnza i tre fatti sono stret
tamente connessi. 

A questo proposito abbiamo 
avuto un incontro questa 
mattina con il sostituto pro
curatore Francesco Trovato, 
che dirige le indagini sulla 

. • . . / 

BRESCIA — I funerali della settima vittima della strage fascista 

Brescia chiamata ancora una volta ad onorare i morti della barbara strage 

Una folla immensa, silenziosa e commossa 
ha reso omaggio alla salma di Luigi Pinto 

Un corteo di 150.000 persone ha accompagnato il feretro - L'allocuzione del compagno Tortelli, segretario della CGIL-scuola: 
«Nessuna forza eversiva riuscirà mai a dividere il mondo del lavoro» • Presenti numerosissime delegazioni di lavoratori 

Attentato nel centro citadino 

Dinamite fa saltare 
una fontana a Trento 

Nostro servizio ' 
TRENTO, 3 

' Un attentato dinamitardo 
ha distrutto questa notte, a 
Trento, verso le 23, una fon-
tana situata in piazza Belesi-
ni, nel centro della città, a 
due passi dal Duomo e dalla 
sede universitaria. La fontana 
era già stata oggetto, alcuni 
anni fa, di un analogo atten
tato, nel periodo più nero del
la provocazione fascista. 

L'ordigno a tempo — la cui 
composizione è tuttora ogget
to delle indagini della que
stura — era costituito da cir
ca mezzo chilogrammo di e-
splosivo. La deflagrazione ha 
pressoché disintegrato la fon
tana disseminando grossi mas
si fino ad una distanza di ven
ti metri. Gli inquirenti man
tengono un completo riserbo 
sulla natura e sugli obiettivi 
dell'attentato terroristico. 

Resta il fatto che, nei gior
ni successivi all'infame stra
ge di Brescia, lettere minato-

, rie erano pervenute a diverse 

organizzazioni fra cui il no
stro partito che avevano de
nunciato, l'esistenza di campi 
paramilitari fascisti nelle vi
cinanze di Trento. La stessa 
Federazione - provinciale del 
PCI era stata oggetto di par
ticolare «attenzione», attra
verso telefonate offensive e 
minacciose; durante la grande 
manifestazione di protesta per 
il criminale attentato di Bre
scia, mercoledì scorso, una 
bomba carta era stata getta
ta nel portone della sede co
munista determinando molto 
allarme fra gli abitanti dello 
stabile. 

L'attentato dell'altra notte 
ha suscitato profonda emo
zione e sdegno tra la cittadi
nanza, preoccupata del ripe
tersi di episodi di odiosa de
linquenza fascista che, nel re
cente passato, avevano tra
sformato Trento ih una pa
lestra di esercitazioni per le 
squadracce di a Avanguardia 
nazionale ».. 

Enrico Paissan 

A Marassi e S. Vittore 

Protesta di detenuti 
a Genova e Milano 

GENOVA, 3 * 
Incidenti ieri ed oggi nelle 

carceri genovesi di Marassi ed 
in quelle di S. Vittore, a Mi
lano. Dopo quasi otto ore di dif
ficile lavoro, i vigili del fuoco 
sono riusciti a domare comple
tamente, alle cinque di stamat-

- tina l'incendio appiccato dome
nica sera da alcuni detenuti, al
l'ultimo piano dell'ala della ter 
za sezione icl carcere di Ma
rassi. L'edificio è stato completa
mente scoperchiato dalle fiamme 
ed il crollo del tetto lia »ro\o 

- cato ulteriori danni. 
Ieri 80 detenuti sono stati tra

sferiti dal carcere di Marassi 
m Sardegna. Fra essi vi sono 

- anche i trenta che domenica 
hanno appiccato l'incendio. 

-.- . Un'inchiesta è attualmente in 
'corso per stabilire i motivi per 

cui i detenuti hanno appiccato 
il fuoco e per conoscere *e l'epi
sodio rientra in un piano pre
stabilito oppure in una più ge
nerica protesta, dovuta ad al-

• cune massicce perquisizioni nel-
• le celle, effettuate proprio po-

• co prima l'inizio della protesta. 
; Gli incidenti di S. Vittore sono 
•V Iniziati, invece, nel pomeriggio 
J,M oggi. Qui, alcune decine di 
1<-

detenuti sono saliti a più ripre
se su; tetti del sesto, del terzo 
e del secondo raggio. 

Dopo qualche tempo, mentre 
i detenuti di questo raggio rien
travano nelle celle, altri del se
condo e del terzo, fra cui alcu
ni e politici ». ' iniziavano •. una 
uguale forma di protesta. An
che loro hanno gridato a più 
riprese l'attuazione della rifor
ma del sistema carcerario e !a 
presenza del ministro Zagarì. 
Sul posto sono giunti il procu
ratore generale dottor Paulesu 
e il procuratore della Repubbli
ca. dottor Micale. Una protesta 
di detenuti, da un lato, e di ot
tanta guardie di custodia, dal
l'altro. si è verificata anche 
nel carcere di Noto, presso Si
racusa. Le guardie hanno mani
festato per i turni particolar
mente faticosi. 

In serata è giunta notizia che 
anche a Torino circa 200 dete
nuti delle e Nuove» hanno ma
nifestato rifiutandosi di entrare 
nelle celle dopo l'ora d'aria. La 
manifestazione è ' durata qual
che ora. dopodiché i detenuti 
sono rientrati. Non si sono ve
rificati incidenti. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 3 

«Ti affidiamo, compagno 
Luigi Pinto, un messaggio.da 
portare alla tua gente, alla 
tua terra, al Sud generoso co
stretto a espellere 1 suoi figli 
migliori perché la classe di
rigente italiana ha voluto 
mantenere il Mezzogiorno sot
tosviluppato; un messaggio 
che racchiude l'impegno di 
tutti i lavoratori e la certez
za che ogni forza eversiva 
non riuscirà mai a dividere 11 
mondo del lavoro. Il tuo sa
crificio non sarà mai cancel
lato nella memoria e nell'im
pegno dei lavoratori italiani ». 

- Con queste parole ha con
cluso la sua breve allocuzione 
il compagno Sergio Tonelli, 
segretario del Sindacato scuo
la CGIL di Brescia, in ricor
do di Luigi Pinto, la settima 
vittima della barbara strage 
di piazza della Loggia. 

Dopo i ringraziamenti della 
famiglia — espressi da uno 
zio di Pinto, alla popolazione, 
alle autorità, al personale me
dico e paramedico degli ospe
dali civili di Brescia — si è 
mosso da piazza della Loggia 
il corteo funebre per le vie 
cittadine. , -. -. - -. •- .-.-• 

«Fascisti assassini», le gri
da. il pianto convulso di qual
cuno sotto il portico hanno 
squarciato per brevi attimi il 
silenzio, impressionante testi
monianza della partecipazione 
e del cordoglio con cui Bre
scia ha voluto salutare la set
tima vittima della strage. 
150 mila persone fra lavorato
ri. studenti, cittadini hanno 
voluto .- rendere - l'estremo 
omaggio alla salma di Luigi 
Pinto ~ -

La salma è giunta sotto il 
quadrìportico di piazza della 
Loggia alle ore 8,45, ove è al
lestita la camera ardente, co
me per gli altri compagni ca
duti il 28 maggio. Vegliano la 
salma quattro partigiani (due 
«fiamme verdi» e due «ga
ribaldini »), una rappresentan
za di alunni della scuola me
dia di Monteisola dove Pinto 
insegnava, e i militi della 
« Croce bianca ». - •- •-
- Attorno alla salma, le co

rone del presidente della Re
pubblica. del presidente del 
Consiglio, del ministro della 
Pubblica Istruzione, del Co
mune; e poi quelle della Pro
vincia. delle organizzazioni 
sindacali, della Federazione 
comunista bresciana, del Co
mune e della scuola di Mon
teisola e tante altre. Entra 
da via San Faustino con una 
corona una delegazione di la
voratori emigrati di San Gio
vanni in Rotondo (Foggia). 

Un momento di commozione 
assale tutti quando soprag
giunge la folta delegazione 
del Sindacato scuola-CGIL. 
Con Luigi Pinto sono cinque 
— su sette vittime — 1 mem
bri del Comitato direttivo del 
Sindacato a perdere la vita 
nella strage di piazza della 
Loggia. Si fermano davanti al 
catafalco; qualcuno saluta col 
pugno chiuso, mentre a fior 
di labbra s'intona sommessa
mente l'« Internazionale ». Un 

lungo applauso si leva dalla 
piazza, un segno di solidarie
tà e di partecipazione al do
lore degli esponenti del mon
do della scuola, impegnati 
ogni giorno nella battaglia 
per la riforma ih senso demo
cratico dell'insegnamento. - -
' Eppoi delegazioni di lavora
tori: 1TDRA, l'OM, l'ATB. la 
TRW, « Apollo », - « Franchi », 
ENEL, lo striscione della se
zione Gheda, duramente col
pita con la perdita di quattro 
compagni E ancora: il Con
siglio di fabbrica e i lavora-

Longo V 
e Berlinguer 
alla famiglia 

di Luigi Pinto. 
Il compagno Luigi Longo. 

presidente del PCI, ed il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par
tito. hanno inviato ai fami
liari di Luigi Pinto il se
guente telegramma: • • " . ' • 

Profondamente addolorati 
per morte vostro caro Luigi 

' assassinato da criminale ma* 
no fascista esprimiamovi 

.anche at nome nostro par-

. tito vivissimo cordoglio «I 
fraterna solidarietà. Siamo 
con voi ndr'esigtra dura pu
nizione assassini rinnovan
do il più fermo imptgno di 
lotta unitaria per difesa et 
sviluppo istituzioni democra
tiche. 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 

tori della « Perazzi », l'azien
da di Talenti, uno dei mòrti, 
la scuola media di Edolo, do
ve insegna la moglie di Finto; 
la FLM di Brescia, con lo 
striscione: « Il fascimo non 
passerà»; la FULC, gli edili, 
1 tessili e gli studenti. 

La partecipazione è talmen
te massiccia che ad un certo 
momento occorre inevitabil
mente far interrompere l'af
flusso dei cortei ed iniziare 
cosi la breve cerimonia (i fu
nerali in forma solenne si 
svolgeranno domani a Foggia). 
Poi, nel più assoluto silenzio 
della folla, si muove il cor
teo. In testa la banda citta
dina, poi le corone di fiori, 
la salina, i familiari di Luigi 
Pinto, quelli delle altre sei 
vittime, venuti per esprimere 
al familiari del giovane inse
gnante la partecipazione ad 
un dolore che li accomuna 
tutti, le autorità: il Consiglio 
provinciale e il Consiglio co
munale di Brescia col sinda
co ed il presidente della Pro
vincia, 1 parlamentati brescia
ni, i consiglieri regionali. ' 
' Il corteo si snoda lentamen
te fra due fitte ali di folla 

silenziosa. Il silenzio accomu
na tutti, dai familiari ai sin
dacalisti della CGIL-scuola, 
agli studenti. 

Alle ore 11 il furgone, scor
tato dalla polizia stradale, ed 
accompagnato dai parenti ha 
preso la strada per Foggia. 
Saranno presenti numerose 
delegazioni bresciane: del Co
mune, della Provincia, del 
Comitato permanente antifa
scista e dei Sindacati, del-
TANFI e dei partiti demo
cratici. 

Carlo Bianchi 

Oggi i solenni funerali 

L'ultimo saluto di 
Foggia alla settima 
vittima di Brescia 

Dal Mostro corrispMdcate 
POGGIA, 3 

Foggia renderà domani l'ul
timo solenne omaggio alla 
salma del venticinquenne in
segnante Luigi Pinto, morto 
in seguito alle gravissime fe
rite riportate nel barbaro at
tentato di Brescia. La salma 
del giovane giungerà in sera
ta e sarà esposta presso U 
municipio, dove è stata alle
stita - una camera ardente. 
I solenni funerali, a carico 
della civica amministrazione, 
si svolgeranno domani. alle 
ore 17. 

La morte di Luigi Pinto ha 
suscitato In tutta la città e 
nell'intera provincia un vivo 
senso di commozione. Non 

munale ha ricordato con un 
manifesto alla cittadinanza 
la figura del giovane Inse
gnante antifascista ed il suo 
sacrificio, riaffermando, inol
tre, la propria condanna per 
la barbara strage compiuta 
a Brescia. Anche la Federa
zione del PCI ha partecipato 
il suo cordoglio con un ma
nifesto. 

Dal canto loro, 1 sindacati 
scuola della CGIL, CISL, UIL, 
nel partecipare al lutto della 
famiglia Finto, hanno Indica
to nel loro collega e compa
gno, caduto mentre manife
stava contro U fascismo In
sieme ad altri lavoratori, un 
esemplo per 11 mondo della 
acuoia e per le giovani gene
razioni. 

fiìS&tì^ 

appena appresa la tragica _ M 

notizia l'amminlstrazkme co- • . . / . ; . : . v , • • * ' * • 

morte di Silvio Ferrari, il 
terrorista fascista saltato in 
aria con il medesimo trìtolo 
che portava sulla sua moto. 
Kim . Borromeo — ha detto 
Trovato — sarebbe estraneo 
alla strage di piazza * della 
Loggia in quanto con lui 
(e anche con il giudice istrut
tore Arcai) non ̂  avrebbe avu
to reticenze -circa l'organiz-

. zazione ~ cui apparteneva. E* 
un'affermazione grave: Kim 
Borromeo, il " giorno della 
strage sì trovava già in car
cere, ma perché era stato 
trovato in possesso di ben 57 
chili dì tritolo, e l'organizza 
zlohe cui - apparteneva do
vrebbe sapere molto circa la 
strage dì piazza- della Loggia. 
Ritenerlo a priori del tutto 
estraneo alla trama fascista 
che ha portato alla strage di 
Brescia sembra quanto meno 
azzardato. x • -
• Il-dott. Trovato ha anche 
precisato - che al momento 
non esiste alcun collegamento 
fra la questione della strage 
o della vicènda SAM Fuma
galli con la «Rosa dei Venti», 
l'organizzazione eversiva fa
scista che aveva il proprio 
epicentro fra le forze armate 
di stanza a Verona. 
" Quando a Trovato è stato 
chiesto qual è l'attuale dire
zione dell'indagine, ha rispo
sto che «tutte le piste sono 
aperte». Trovato ha anche 
sostenuto che « bisogna • an
darci piano con il reato di 
organizzazione - sovversiva » 
riferito ad alcuni degli arre
stati. « Potrebbero essere stati 
solo • dei commercianti di 
esplosivo», ha detto il magi
strato; e quando gli è stato 
ricordato che il capitano Del
fino ha messo le manette a 
tre personaggi proprio sulla 
base di quel reato, ha rispo
sto che questo reato potrebbe 
essere derubricato e che po
trebbero anche essere scar
cerati.. 

Tutto ciò è molto preoccu
pante: a una settimana dal 
tragico fatto di piazza della 
Loggia le Indàgini sembrano 
arenarsi ò disperdersi in una 

-seirie di caviUTjglurldJci.1 One
stamente non si può. pensare 
che Kim Borromeo, Spedinl, 
D'Intino fossero solo dei 
« commercianti di esplosivo ». 
Se loro erano la «manova
lanza del terrorismo fasci-
sca », è però chiaro che il 
tritolo lo usavano ' 

Un'altra sconcertante noti
zia proviene dalla Valtellina, 
dove, già da alcuni giorni, 
sarebbe stato arrestato il sin
daco democristiano di Love-
ro, Gaetano Orlando. Proprio 
a Lovero, alla trattoria «Zani-
patti», nel '70 si svolgevano 
le riunioni fra Carlo Fuma
galli ed i suoi luogotenenti. 
Che cosa si addebita al sin
daco di Lovero. e se è stato 
arrestato, per quale motivo 
la notizia è sempre' stata ta
ciuta? Sempre in Valtellina, 
in località Mortirolo, dove da 
tempo si sospetta che esista
no depositi di armi del fa
scisti, nella notte di giovedì 
è stata notata un'auto di 
grossa cilindrata di colore 
nero che tentava di superare 
una slavina che ostruiva una 
strada secondaria in località 
Cuspesa. A bordo di essa era
no due persone che dopo 
svariati tentativi, hanno de
sistito ed hanno girato la 
auto facendo ritorno da dove 
erano venuti. Erano le 2445 
e fino a poche ore prima i 
carabinieri avevano setaccia
to le grotte della zona alla 
ricerca di armi, trovando so
lo, a quanto pare, molti de
positi di viveri in scatola. 

Si è anche appreso il no
me del «genovese» il di
pendente dell'Idra assunto 
dal Pasotti (proprietario del
la fabbrica e sulle cui attività 
sarebbe bene che si indagas
se) con funzioni anche fin 
troppo chiare; si tratta di 
Giovanni Maifredi, genovese 
di origine e che si è sempre 
vantato di essere « il padrino 
di Kim Borromeo». Da quanto 
ci risulta, il Maifredi anda
va al lavoro armato di pi
stola e più volte è stato visto 
usare la macchina fotografi
ca durante gli scioperi. Due 
particolari inquietanti sul suo 
conto: il giorno dell'arresto 
di Kim Borromeo, il Maifre
di non si recò al lavoro. Du
rante la stessa giornata ar
rivarono ad esponenti del 
consiglio di fabbrica telefo
nate anonime in cui si rac
comandava di «stare molto 
attenti a Giovanni Maifredi ». 
Un'altra giornata di permes
so il Maifredi la chiese e la 
ottenne il giorno successivo 
a quello in cui saltò in aria 
Silvio Ferrari. 

Pare che Giovanni Maifre
di con lo stipendio di metal
meccanico si permetta una 
cameriera, un appartamento 
a Brescia e sembra anche una 
villa sul lago di Garda, dove 
avrebbe un cabinato. 

Giovanni Maifredi è dun
que un campione della pro
vocazione antisindacale, as
sunto all'Idra senza alcuna 
qualifica 

Mentre si svolgeva il corteo 
funebre per Luigi Pinto, i ca
rabinieri, su una segnalazio
ne telefonica anonima, hanno 
perquisito l'edifìcio della Ban
ca Nazionale del Lavoro, in 
piazza della Vittoria. Nel ga
rage sotterraneo della banca 
è stato trovato un barattolo 

fileno di polvere collegato con 
'impianto elettrico dello sta

bile. Un artificiere ha provve
duto a smontare l'ordigno 
che è stato comunque giudi
cato «inoffensivo» dagli e-
aperti. 

. Mauro Brutto 

Come si è giunti ai 
IO ordini di arresto 

'Altri dieci ordini di arresto 
contro i fascisti, quattro dei 
quali già eseguiti. E' il primo 
risultato di una laboriosa in
chiesta, aperta circa due mesi 
fa dalla Procura di Roma, e 
che si è concretizzata dopo i 
criminali attentati messi in atto 
nei giorni precedenti il voto del 
12 maggio, con l'evidente scopo 
di gettare il Paese • nel • caos, 
colpendo le istituzioni democra
tiche dello stato. • * •• 

I quattro fascisti arrestati so
no Alessandro Sparapani, di 23 
anni, bloccato all'Aquila ma re
sidente a Roma: ; Gianfranco 
Briganti, di 23 anni, arrestato 
a Perugia; Graziano Gubbini. 
(ufficiale di complemento), am
manettato a Messina; e Massi
mo Batani (soldato di leva) do
miciliato ad Arezzo e fermato 
dai carabinieri di Pesaro. De
gli altri sei ricercati si cono
scono soltanto i nomi di Cle
mente Graziani, che ebbe in 
eredità da Pino Rauti la segre
teria dell'organizzazione nazi
fascista « Ordine Nuovo » (poi 
sciolta dalla magistratura) e di 
Salvatore Francia, il direttore 
responsabile del fogliaccio fa
scista e Anno zero ». Entrambi 
sono latitanti, forse espatriati 
in Grecia o in Spagna. Per gli 
altri quattro ricercati, gli in
quirenti mantengono il più as
soluto riserbo per non metterli 
sull'avviso e costringerli a cer
care rifugio all'estero. 

All'arresto dei quattro fasci
sti si è giunti dopo un detta
gliato esame di un voluminoso 
carteggio sequestrato nel corso 
di 130 perquisizioni avvenute a 
Roma (quindici in tutto), Tori
no, Perugia, Verona, Arezzo, 

Attivista del MSI 
arrestato a Nuoro 

.-*:.' • - • -NUORO. 3. 
L'attivista del MSI-DN Gra

ziano Bertinelli di 22 anni da 
Bologna, giunto in Sardegna per 
partecipare all'attività eletto
rale del MSI-DN, è stato arre
stato a Nuoro per porto abu
sivo di coltello di genere proi
bito e istigazione a commettere 
delitti. Il giovane è stato sor
preso da - una pattuglia della 
squadra mobile, in una strada 
del centro cittadino, in preda ai 
fumi dell'alcool mentre arrecava 
disturbo ai passanti. H giovane 
avrebbe incitato alcuni coetanei 
a compiere aggressioni. 
- Nel corso di una perquisizione 
personale il giovane è stato tro
vato in possesso del coltello. 
Inoltre nella sua stanza d'al
bergo è stata rinvenuta una 
pistola lanciarazzi munita di 
sei cartucce. Associato alle 
carceri di e Bade e Carros» 
deve rispondere di porto abu
sivo di coltello, di ubriachezza 
molesta e di disturbo alla quiete 
pubblica. 

Bergamo, Catania, Caltanisset-
ta, Messina, Bologna, Milano, 
L'Aquila, Pescara e Ascoli Pi
ceno. Insieme al voluminoso 
carteggio, ovunque sono state 
rinvenute e sequestrate armi 
leggere (fucili, pistole e pugna
li) e piante dettagliate di nu
merose città delle regioni cen
trali. 

L'inchiesta della procura di 
Roma, diretta dal dottor Occor-
sio (lo stesso magistrato che so
stenne l'accusa contro l'orga
nizzazione «Ordine Nuovo» nel 
processo che portò alla condan
na dei dirigenti e allo sciogli
mento del gruppo), nacque dal
l'esigenza di accertare a quali 
attività si sarebbero dedicati i 
maggiori esponenti dell'organiz
zazione diretta da Clemente 
Graziani. Il gruppo di «Ordine 
Nuovo», infatti, subito dopo il 
suo scioglimento deciso dal tri
bunale di Roma, si era lasciato 
andare alle minacce più dirette 
contro le istituzioni democrati
che dello Stato, arrivando a 
scrivere sul volantini che «dal
le parole si sarebbe passati ai 
fatti». 

L'inchiesta del dottor Occor-
sio ha permesso di accertare 
che molti elementi di « Ordine 
Nuovo » sono confluiti nei grup
pi fascisti « Anno zero » e « Nu
clei ' nazionali rivoluzionari »; 
indagini sono in corso per ac
certare se qualcuno di essi sia 
confluito in « Ordine nero ». 
gruppo che comunque è venuto 
sulla scena della criminalità fa
scista subito •' dopo lo sciogli
mento dell'organizzazione fon
data dal dirigente nazionale del 
MSI Pino Rauti. 

Per ora, scarsissime notizie 
sono • trapelate dagli ambienti 
della magistratura riguardo alla 
partecipazione o meno dei quat
tro arrestati alle criminali im
prese di Bologna e di Moiano. 
Tutto, comunque, lascia inten
dere che le indagini si svolgono 
in questo senso. 

, ' SAVONA, 3 
Un quintale e mezzo di 

esplosivo praticamente a por
tata di mano con 6 mila deto
natori elettrici a tempo, in
somma tutto l'occorrente per 
alimentare azioni criminose e 
terroristiche, sono stati sco
perti a Finale Ligure. 

Sono stati i carabinieri a 
scoprire il grosso deposito nel 
corso di una operazione di 
setacciamento disposta presso 
tutte le cave e i cantieri del
la provincia di Savona. Il 
deposito di Finale Ligure si 
trovava quasi a meta della 
galleria San Giacomo, lunga 
otto chilometri, sulla costruen-
da nuova linea ferroviaria tra 
Spotorno e Finalpia. Non 
c'era che da mettervi le mani 
sopra e chissà che qualcuno 
non l'abbia fatto se è vero 
che proprio nei giorni scorsi 
è stata segnalata a Finale la 
presenza di un noto estremi
sta fascista, quel Flavio Luigi 

Carretta già arrestato a Mi
lano per episodi di violenza. 

Solo un muretto, quasi uno 
zoccolo delimitava il deposi
to. che conteneva cartocci di 
esplosivo, tritolo, dinamite e 
gelignìte oltre ai detonatori a 
tempo: una vera e propria 
polveriera che se fosse esplosa 
avrebbe fatto saltare l'intera 
collina sovrastante. 

Chi ha costruito il deposito? 
Alla domanda cercano di dare 
una risposta le indagini del 
carabinieri. La galleria è ter
minata da quasi un anno ed 
è stata abbandonata. L'impre
sa Falciola che opera sul ver
sante di Spotorno non era a 
conoscenza dell'esistenza del
l'esplosivo. L'altra impresa, la 
I.CO.VI. che ha completato I 
lavori sul versante finalese 
ha ormai levato le tende ab
bandonando sul cantiere de
serto il materiale Inservibile. 

I carabinieri stanno cercan
do di accertare se tra questo 
materiale sia incredibilmente 
compreso anche il quintale e 
mezzo di esplosivo ritrovato, 
che comporterebbe, natural
mente, grosse responsabilità. 
E' in questa direzione che si 
muovono le indagini anche se 
non si tralascia l'ipotesi che 
qualcuno abbia nel frattempo 
attinto al deposito. Ecco per
ché sarebbe interessante ac
certare 1 motivi della presen
za del fascista Carretta nel 
Finalese e verificare anche se 
si tratta veramente di mate
riale «dimenticato» da una 
impresa o se invece non el 
si trovi di fronte ad una base 
di rifornimento per il terro
rismo fascista. 

Manifestini 
delle SAM 
inneggiano 
a Esposti 

MILANO. 3. 
Volantini delle SAM (Squa

dre d'azione Mussolini) inneg
gianti a Giancarlo Esposti, de
finito «squadrista capitano» 
« eroicamente caduto sul fron
te dell'onore» e contenenti al
tre deliranti espressioni sono 
stati lanciati oggi in diversi 
punti della città: via Imbo-
nati, via Pellegrino Rossi, e 
via Astesani nella zona Bovi-
sa-Affori, nei pressi della se
de della RAI in Corso Sempio-
ne é in Piazzale Cadorna, da
vanti alla stazione delle ferro
vie Nord. 

Alcuni lanci sono stati ef
fettuati da una « Giulia » bian
ca, con le targhe coperte da 
uno straccio. Malgrado questo 
particolare, che ne rende fa
cile l'identificazione, l'auto 
non è stata rintracciata né 
dalla polizia né dai carabi
nieri. 

Praticamente sciolto l'ufficio « Affari riservati » 

Numerosi trasferimenti 
ai vertici della polizia 

II questore D'Amato, il funzionario che dirigeva il deli
cato settore, sarà addetto al Servizio frontiere e trasporti 
Con l'istituzione dell'ispetto

rato antiterrorismo, diretto dal 
questore Santolo, notevoli mu
tamenti si sono verificati negli 
uffici di vertice della polizia. 
E' stato praticamente sciolto 
l'ufficio «Servizio informazioni 
generali e sicurezza interna» 
(più noto come l'ufficio «affa
ri riservati >), che fino ad oggi 
ha praticamente svolto — con 

tutte le polemiche e gli interro
gativi che intorno al suo ope
rato sono nati — un compito di 
polizia politica. A questo ufficio, 
infatti, hanno sempre fatto ca
po praticamente, tutti gli uffici 
politici delle questure del Paese. 

Anche se l'officio «affari ri
servati» — come viene affer
mato dal ministero degli In
terni — viene assorbito dall'ap-

Accusato di aver diffuso i l falso 

Ravenna: dirìgente 
del MSI alla sbarra 

RAVENNA. 3 
L'avvocato Guido Reggiani, 

commissario del MSI-DN di 
Ravenna, sarà processato per 
direttissima mercoledì 5 giu
gno, dal tribunale di Raven
na. L'imputazione contestata 
è quella di divulgazione di no
tizia falsa e tendenziosa atta 
a turbare l'ordine pubblico. 
A denunciare l'esponente mis
sino è stato il procuratore del
la Repubblica di Ravenna, 
dott Ricciuti, dopo aver preso 
in visione 11 manifesto fatto 
stampare dal MSI-DN di Ra
venna, all'indomani della bar
bara strage di Plana della 
Loggia a Brescia. 

Con un linguaggio farnetl-
canto ed Ingiurioso, 1 fa
scisti ravennati avevano an
cora una volta cercato di cam
biare le carte In ta/ola, ten
tando, In modo malaccorto, di 

riversare su altri le responsa
bilità morali e materiali della 
bomba di Brescia. Ormai chia
ramente, i missini ravennati. 
dopo aver definito quella di 
Brescia « una strage di Inno
centi per colpire la destra na
zionale » hanno infatti vergo
gnosamente sostenuto l'assur
da tesi che a fare esplodere 
la bomba fossero stati 1 co
munisti o comunque elemen
ti della sinistra. 

Non è una strategia nuova 
quella usata dal fascisti ra
vennati Già undici mesi fa, 
all'Indomani del delitto fasci
sta di Faenza, essi tentarono 
di togliere ogni aspetto poli
tico al feroce assassinio con
sumato dal missino Ortelli. 
Qaesta volta il gioco non è 
però riuscito e 11 procuratore 
della Repubblica si è mosso 
Incriminando 11 Reggiani. . 

pena costituito ispettorato anti
terrorismo, c'è tuttavia da no
tare che soltanto due dei fun
zionari eoe ne facevano parte 
(i questori Milizia e Russoman-
no) lavoreranno d'ora in poi 
alle dirette dipendenze del dot
tor Santino. 

Il questore Umberto Federi
co D'Amato, considerato fin'ora 
come l'uomo che aveva le pie 
alte responsabilità riguardo al 
settore della polizia politica, è 
stato spostato alla direzione del 
Servizio frontiere e trasporti 
(che controlla i valichi di fron
tiera e gli aeroporti) al posto 
del prefetto Gomez y Pai orna. 
Inoltre sono stati disposti i se
guenti trasferimenti: 

n prefetto dott Giovanni Co-
ronas lascia l'incarico di vice
capo della polizia (settore am
ministrativo) per essere desti
nato a sede prefettizia. Con la 
stessa prospettiva, il prefetto 
dott Alvaro Gomez lascia l'in
carico di dirigente del servizio 
frontiere e trasporti. 

Accanto al vicecapo della po
lizia vicario, dott. Giuseppe 
Parlato, sono nominati vicecapi 
— su proposta del prefetto dott 
Zanda Loy — il dirigente ge
nerale dott Ferdinando Li Don
ni. preposto alla Crìminalpol, e 
il prefetto dott Saverio Carrub
ba per il settore amministra
tivo. 

Il dott Edmundo D'Anchise. 
attualmente a Trieste, è nomi
nato questore di Torino. Il dott 
Leonardo Musumeci, attualmen
te a Trento, è nominato que
store di Trieste. TI dott. Giusep
pe Chiodi, attualmente al mini
stero, è nominato questore di 
Trento. H dott Giuseppe. Nico-
licchia. attualmente a Reggio 
Calabria, è nominato ispettor* 
generale al ministero, n dott 
Elio Gerunda. attualmente al 
ministero, è nominato 
di Reggio Calabria. 
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